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XXVIII Settimana del tempo ordinario - Anno C - Salterio della IV Settimana 

13 ottobre 2019 

Dal Vangelo di Luca 17,11-19 

 

Durante il viaggio verso 

Gerusalemme, Gesù 

attraversò la Samaria e la 

Galilea. Entrando in un 

villaggio, gli vennero incontro 

dieci lebbrosi i quali, fermatisi 

a distanza, alzarono la voce, 

dicendo: «Gesù maestro, abbi 

pietà di noi!». Appena li vide, 

Gesù disse: «Andate a 

presentarvi ai sacerdoti». E 

mentre essi andavano, furono 

sanati. Uno di loro, vedendosi 

guarito, tornò indietro lodando 

Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un 

Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli 

altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, 

all'infuori di questo straniero?». E gli disse: «Alzati e và; la tua fede ti 

ha salvato!». 

 



 

Questo brano ci presenta un'esperienza di condivisione fra dieci lebbrosi, ciascuno dei 

quali viene da un contesto sociale "normale": una famiglia, una moglie, dei figli, 

un'attività. Ma ecco che, irrompendo la malattia, dopo essere stati espulsi dalla società, 

per necessità sono costretti a vivere insieme. Cercano di aiutarsi e di tirare avanti alla 

meno peggio. All'interno di questo gruppo matura la proposta di chiedere aiuto a Gesù 

di Nazareth che pare operi guarigioni. Si mette in moto una patetica carovana. Gesù è in 

viaggio verso Gerusalemme, verso la sua passione. I lebbrosi si fermano a distanza per 

rispettare il protocollo che regola le relazioni fra sani e lebbrosi. Per loro quest'uomo è 

un maestro, parla delle cose di Dio. Luca sottolinea che Gesù "Appena li vide" senza 

stare lì ad accoglierli, a consolarli, a dimostrare loro quanto vuol loro bene, propone 

immediatamente di presentarsi ai Sacerdoti. La guarigione non è istantanea, richiede un 

cammino, un fidarsi; Dio non ama i miracoli eclatanti, chiede sempre consapevolezza, 

cammino, fiducia.  I dieci vanno e, mentre camminano, si accorgono di essere guariti. 

Stupiti, sconvolti, i lebbrosi guariti adempiono la richiesta di Gesù e vanno dal 

sacerdote. Eccetto uno, colui che non ha tempio, che non ha sacerdoti, non ha religioni 

ufficiale. Umanamente non sa dove andare il samaritano e torna sui suoi passi. Torna da 

Gesù. Uno solo torna a ringraziare, pieno di fede. Gesù constata che dieci sono stati 

sanati, ma uno solo salvato. E si esprime con dolore. Una volta guariti, le differenze 

tornano: nove vanno al tempio e il samaritano, di nuovo solo, senza un tempio in cui 

essere accolto, corre dal tempio della gloria di Dio che è Gesù. Il samaritano torna 

indietro lodando Dio a gran voce, non può tacere, urla la sua gioia: la sua solitudine e la 

sua emarginazione sono finalmente finiti. Guarire gli uomini dalla loro ingratitudine è 

ben più difficile che guarirli dalle loro malattie. La gratitudine, la festa, lo stupore, sono 

atteggiamenti connaturali all'uomo, eppure manifestati troppo poco nella nostra vita. 

Siamo tutti molto lamentosi, sempre pronti a sottolineare il negativo. Diamo tutto per 

scontato: è normale esistere, vivere, respirare, amare; normale e dovuto nutrirsi, lavarsi, 

abitare, lavorare. Il nostro sguardo, un po' assuefatto dalle cose scontate e dovute, non 

sa più aprirsi alla gratitudine. Essere guariti non significa essere salvati. I nove ingrati 

sono la perfetta icona di un cristianesimo molto diffuso, che ricorre a Dio come ad un 

potente guaritore da invocare nei momenti di difficoltà. Che triste immagine di Dio si 

fabbricano coloro che a lui ricorrono quando c'è bisogno, che lasciano Dio ben lontano 

dalle loro scelte, dalla loro famiglia, salvo poi arrabbiarsi e tirarlo in ballo quando 

qualcosa va storto nei loro progetti. I nove sono guariti: hanno ottenuto ciò che 

chiedevano, ma non sono salvati. Rimasti chiusi nella loro parziale e distorta visione di 

Dio, guariti dalla lebbra sulla pelle, non vedono la lebbra che hanno nel cuore. Quanto è 

importante giungere alla fede vera, non fermarsi ad un rapporto con Dio interessato solo 

alle cose materiali o alla salute. Gesù ci dice che la salute, pur importante, non è tutto, 

più della salute c'è la salvezza. Chiediamo al Signore in questa settimana la grazia di 

aprire il cuore alla gratitudine di un Dio che ci guarisce nel profondo da ogni solitudine, 

da ogni dolore e la gioia di sentirci dire: "Alzati e và, la tua fede ti ha salvato". 

 

COMMENTO AL VANGELO 



 
 

Il Cenacolo è un’attività diocesana voluta dal nostro Vescovo Giuseppe 

rivolta ai ragazzi/e delle medie di diverse parrocchie che si svolge in un 

week-end al mese in canonica a Prata. I ragazzi saranno seguiti da don 

Pasquale, da un laico,Paolo Tomadon(da Concordia Sagittaria) e da alcuni 

animatori. Le ragazze saranno guidate da don Pasquale, suor Marina(da 

Concordia Sagittaria), suor Sonia(da Tamai) e da alcune animatrici. Gli 

incontri si svolgeranno dal sabato pomeriggio(ore 16.30-17.00) alla 

domenica pomeriggio dopo pranzo(ore 14.30). Scopo di questi incontri è 

di creare un gruppo che attraverso giochi, attività, film e preghiera possa 

incominciare a capire la propria vocazione e a coltivare i sogni più belli 

per il proprio futuro.   

                                                                                                                 

Per info:don Pasquale 3498633423; Paolo Tomadon 3472223818;  

suor Marina 3924402365; suor Sonia 3406125426 

 

 
CENACOLO  

MASCHILE 

CENACOLO 

FEMMINILE 

  

DATE 

19-20 26-27 OTTOBRE 

16-17 23-24 NOVEMBRE 

14-15 14-15 DICEMBRE 

18-19 25-26 GENNAIO 

15-16 22-23 FEBBRAIO 

21-22 28-29 MARZO 

18-19 18-19 APRILE 

9-10 16-17 MAGGIO 

 

 



 



 



 



AVVISI 
 

 Martedì 15 ottobre: continua in Chiesa la scuola di preghiera con il 

rosario meditato e l’ Adorazione Eucaristica che proseguirà per tutta 

la notte e si concluderà mercoledì mattina con il canto delle lodi. 

 

 Mercoledì 16 ottobre: alle ore 18.00 in canonica incontro dei 

catechisti delle superiori 

 

 Venerdì 18 ottobre: alle ore 18.30 in Oratorio, incontro dei genitori 

dei bambini della 2^ elementare 

 Alle ore 20.30 nel duomo Concattedrale di san Marco in 

Pordenone, “Veglia missionaria diocesana”. All’interno della 

veglia, il nostro Vescovo Giuseppe darà il mandato 

missionario al nostro compaesano Axel Rossetto che si 

prepara a donare un anno della sua vita nella nostra missione 

diocesana a Chipene in Monzambico 

 

 Sabato 19 ottobre: alle ore 16.30 presso la scuola dell’infanzia san 

Giuseppe di Prata, ci sarà l’inaugurazione della mostra dell’artista 

Alessandra Cimatoribus sui diritti dei bambini. Seguirà la visita della 

scuola in occasione dell’open day.  

 

 

 Auguriamo alla Pro-san Simone e agli organizzatori della sagra delle 

castagne di san Simone a Prata di Sopra un in bocca al lupo e un buon 

lavoro. Sia questa una vera occasione di relazioni, di comunione e di 

accoglienza tra tutti ma in modo particolare per tutte quelle persone di 

altre comunità che saranno presenti. 

 

 

 

 

 

 



XXVIII Settimana del tempo Ordinario 
 

 

 

Lunedì 14 ottobre 

ore 7:30 Parrocchiale 

+ Per le anime del Purgatorio 

+ Don Giovanni 
 

Martedì 15 ottobre 

Santa Teresa di Gesù, vergine e 

dottore della Chiesa - memoria

ore 7:30 Parrocchiale 

+ Antonio Gaiot ed Elisabetta

+ Don Giacomo Marson 

+ Giovanni Silvestrin 
 

Mercoledì 16 ottobre 

ore 7:30 Parrocchiale 

+ Enrico Dei Negri – Ann. e Rosa

+ Sergio Piccinato e def. Piccinato

+ Renato Bertola 

+ Ines Truccolo 
 

Giovedì 17 ottobre 

Sant’ Ignazio d’Antiochia, vescovo e 

martire – Memoria  

ore 7:30 San Giovanni 

+ Adamo, Maria, Ugo ed Eva

+ Silvina Zanchetta 
 

Venerdì 18 ottobre 

San Luca, Evangelista – Festa 

ore 7:30 San Simone  
+ Virginio Alti 

+ Jole e Guerrino Galco – Ann.

+ Eros Fusari 
 

Sabato 19 ottobre 

ore 17:00 Peressine 

Alla Madonna e a San Pio per Giacomo 

Brisotto 

ore 18:30 Parrocchiale 

+ Giovanni Barzan – Ann. e Rosina

+ Def. Basso e Secches 

+ Def. Bertolo 

+ Don Carlo morto in Perù 

+ Riccardo Meneghel 

+ Olindo Bertolo ed Irene 

+ Ilda e Giuseppe Ceccato 
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vergine e 

memoria 

Antonio Gaiot ed Elisabetta 

Ann. e Rosa 

+ Sergio Piccinato e def. Piccinato 

Sant’ Ignazio d’Antiochia, vescovo e 

Adamo, Maria, Ugo ed Eva 

Festa  

Ann. 

per Giacomo 

Ann. e Rosina 

+ Giovanna ed Ettore Ceccato 

 

 

 

In ringraziamento dell’anno

Pratense 
   

 Domenica 20 ottobre

XXIX del tempo Ordinario

ore 8:00 Parrocchiale

+ Walter Zaccarin 

+ Giovanni Ciprian, Lucia, Maria Rosa e 

Costante Bortolin 

In ringraziamento alla Madonna per gli 

sposi Roberta Dall’ Agnese e Daniel Bus

ore 9:30 San Simone

+ Renzo De Pellegrin 

+ Ivana Valerio – Ann.

+ Per le anime dimenticate del Purgatorio

ore 10:30 Parrocchiale

+ Armando Moro, Aldo, Gina e Severina

+ Paolino Ciprian, Antonio ed Emma

+ Federico Potere, Francesco, Jolanda e 

Giovanni 

+ Bruno Bortolin- Ann.

+ Regina Marianna Bortolin

ore 18:30 Parrocchiale

+ Aurelio e Giovanna Borin

+ Don Giovanni 

 

Salterio della IV Settimana 
+ Giovanna ed Ettore Ceccato – Ann. 

dell’anno 2019 G.S. 

20 ottobre  

del tempo Ordinario 

ore 8:00 Parrocchiale 

+ Giovanni Ciprian, Lucia, Maria Rosa e 

In ringraziamento alla Madonna per gli 

sposi Roberta Dall’ Agnese e Daniel Bus 

ore 9:30 San Simone 

 

Ann. 

+ Per le anime dimenticate del Purgatorio 

rrocchiale 

Armando Moro, Aldo, Gina e Severina 

Ciprian, Antonio ed Emma 

+ Federico Potere, Francesco, Jolanda e 

Ann. 

+ Regina Marianna Bortolin- Ann. 

ore 18:30 Parrocchiale 

Aurelio e Giovanna Borin 


